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«Niente 
spazio 
ai nemici» 
(M PRAGA. Ristrutturazione 
del meccanismi economici < 
impllurwhto della dimoerà-
ili, mt all'Interno del principi 
fondamentali del socialismo. 
Questo II senso dell'Interven
to pronunciato Ieri al plenum 
del nuovo segretario del parti
to comunista cecoslovacco, 
Mllos Jakes. «U linea di un più 
rapido sviluppo economico e 
sociale passa attraverso la via 
della ristrutturazione del mec
canismi economici e il raffor
zamento della democrazia so-
clallit»., ha detto Jakes. Per 
questo l'approvazione del do
cumenti presentati al plenum, 
•non e «he l'Inizio di slontl mi
ranti • cambiamenti fonda
mentali» nel campo della poli
tica, dell'economia, dello svi
luppo sociale. >Non si tratta di 
cambiamenti (ormali - ha sot
tolineato Jakes • ma del muta
menti Più Importanti realizzati 
dal 1848 ad oggi-. Nella ri-
itrulturtifone deimeccenlsml 
economici II cambiamento 
•fondamentale e qualitativa
mente nuovo» riguarda un ri
corso pianificato al rapporti 
«merci-denaro». Tuttavia, per 

Stianto riguarda la ristruttura-
ione Jakes ha tenuto a sotto

lineare con fonia che (I partir* 
dal principi fondamentali dei 
socialismo • Cloe; proprietà 
collettivi del meni di produ
zione, sviluppo economico 
pianificato, salirlo secondo 
lavoro, partecipazione del la
voratori Illa gestione dell'im
presa. «Sono (tati questi I ber
sagli degli opportunisti di de
lira e del revisionisti del 1968. 
Non abbiamo dubbi che an
cora Oggi i nostri avversari si 
augurano di farvi retrocedere 
da questi obiettivi», h i detto 
Jakes « hi aggiunto.' «Quslsli. 
•I speranza d l eg i l i twe l'op
posizione politica e privi di 
tondamente perché fate op
posizione non potrebbe che 
ewire intlKKlillsta». 

Mlynar 
«Non è 
Gorbaciov 
né Breznev» 
• i VIENNA, .La Cecoslovac
chia non hi ideilo un Gorba
ciov, mise n'e indilo un Bre
znev», cosi Ieri hi dichiarato • 
un'igenila di stampa Italiana 
L P " ! 1 ? ] ? ! 0 „«o»lovacco 
Zdenek Mlynar, Secondo Mly-
nar, di MUos Jakes si parlivi 
gli da tempo come successo
re dì Hussl, per portare fuori 
il P U H dilla preoccupante 
stagnazione, soprattutto In 
campo economico, «Credo 
comunque - h i detto Mlynar 
- che II tua nomini ila it it i II 
risulta o di un compromesso 
tri ali Interessi. dfi diversi 
•ruppi», Mlynir hi definito 11 
nuovo segretario .generale «un 
prunWtleo», «Mie» » stato, è 
è mi un esecutore dell'attua
le linei del partito, ma *°P'»'; 
tutto 4 un uomo che «apri 

«pi'altro ad» 
orientamenti», 
tiene che ( 

aani'iltra adattarsi il diversi 
ti», Mlyn 

j cita questo muL,..-.,._ 
i l vertici porti subito con se 

mlynar non ri' 
- -pulimento 

conaegulnn decisive per l'e
conomia, perché «sono ne
cessari altrf segnali di cambia-
mento». •Comunque - ha det
to - credo che ila gli stati 
mento». •Comunque 
tu - eredo che i l i . . 
d m "luce verde" per uni ri 
(orma economica anche se in
dubbiamente potranno sorge
re discussioni sui carattere 
delle riforme», Nel campo del 
diritti umani, secondo Mlynir 
•lutto rimarrà come primi». 
•Non prevedo per il momento 
mutamenti di rilievo - ha det
to - se non sulla scia del mi
glioramento del rapporto glo
bale tra i due blocchi». 

Il cambio della guardia a Praga 
Sono finiti ieri i lavori del Ce 
che ha eletto Jakes 
segretario del Pc cecoslovacco 

Le prospettive per il futuro 
Per la riforma economica 
e soprattutto per quella politica 
sono previsti tempi lunghi 

Sul '68 nessun ripensamento 
Sipario a Praga sul Comitato centrale che ha eletto 
Mllos Jakes alla segreteria del Partito comunista 
cecoslovacco. Tempi lunghi per la riforma econo
mica, nessun impegno concreto per quella politi
ca, chiusura netta sul «nuovo corso» del 1968. I 
giudizi ufficiali non cambiano mentre l'attesa che 
aveva preceduto il cambio al vertice si sposta sugli 
appuntamenti dell'anno che si apre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO FOA 

• • PRAGA. L'atmosfera non 
è quella dei momenti storici. 
Attorno alla piazza Vence-
slao le bancarelle di Natale 
«tirano adulti e bambini, gli 
altoparlanti Inondano I pas
santi di musica della festa, la 
pioggia non sembra disturba
re nessuno, Un giorno qual
siasi. Cosi e l'Indomani del 
primo consistente cambia
mento al vertice avvenuto 
dopo quasi diciannove anni 
In Cecoslovacchia. Unico se
gno; Un dal primo mattino il 
«Rude Pravo» era esaurito In 
molte edicole. Me l'avevano 
detto giovedì sera: domani 
devi alzarti presto se vuoi tro
vare Il giornale, Non sembra, 
ma In fondo la genie è inte
ressata, vuole sapere, vuole 
leggere. Ieri mattina lo ha fat
to e, torse, lo rifarà stamatti
na quando l'organo ufficiale 
del partito pubblicherà la re
lazione che Mlloa Jakes ha 
svolto davanti al Comitato 
eentrale e gli altri etti di que
sti riunione che I testi ufficiali 
commentino con enfasi. In

somma c'è attesa, addirittura 
speranza che, noi profondo, 
qualcosa possa cambiare al 
di là degli uomini «Anche se 
gli uomini contano e ognuno 
- mi dice Horeny, direttore 
del "Rude Prmo" - mette 
sempre qualcosa di suo», là 
scelta di Jakes? «Personal
mente - risponde - ritengo 
che sia stata giusta». Afferma
zione ovvia, tenendo conto 
che Horeny non solo è mem
bro del Comitato centrale, 
ma anche della segreteria dei 
partito. Meno ovvia se si pen
sa che altri nomi circolavano, 
altre candidature non si sa 
quanto effettive o quanto 
frutto del tam tam di massa 
che attraversa la città. Nello 
file delia stessa opposizione II 
primo giudizio è di attesa. Va-
clav Siavlk, che fu uno dei 
massimi dirigenti del partito 
sotto Dubcek e II cui nome 
figura oggi tra I firmatari di 
Cnarta 7?; dice che «è 11 pri
mo cambiamento dopo tanto 
tempo», che «la gente ne sen
tiva 11 bisogno cosi come sen

te il bisogno di cambiamenti 
ulteriori». Di Jakes si ricorda 
bene. «È un uomo che sa sta
re tra la gente», osserva - cre
do - per dire che probabil
mente cercherà di dare un to
no nuovo alla politica. «Ma 
per ora - conclude - posso 
solo dirti che bisogna aspet
tare i fatti». 

La domanda che sovrasta 
l'intera operazione attuata è 
proprio questa: quali fatti e 
quando? Michal Stefanak, re
sponsabile della politica este
ra del partito è abbastanza 
chiaro parlando ad una con
ferenza stampa convocata a 
chiusura del lavori del Comi
tato centrale. Dice che le ri
forme cecoslovacche non so
no copiate da altri modelli e il 
riferimento alla «perestrojka» 
sovietica è evidente: spiega 
che sono riforme complesse 
e difficili corrispondenti ad 
una situazione a sua volta 
complessa e difficile; Insiste 
sui tempi non brevi del cam
biamento. Che significa al
meno tre o quattro anni. Ma 
sono soprattutto i fatti a resta
re avvolti in una nube di In
certezza, difficili da indivi
duare nel boscoso linguaggio 
ufficiale dove è arduo afferra
re distinzioni se non appi
gliandosi ai toni. Per tutti le 
riforme In cantiere sono «sto
riche». TUttl parlano di «de
mocrazia», di rapporto stretto 
fra la trasformazione econo
mica e la democratizzazione. 
Per Horeny sari «ottimale 

quella dell'economia solo se 
ci sarà quella politica». E il 
processo aperto è «oggettivo 
e irreversibile». Stefanak è 
meno categorico, ma co
munque annuncia che il dirit
to a viaggiare all'estero sarà 
assicurato a tulli, spiegando 
che però questo diritto fino 
ad ora è stato limitato solo 
dalla carenza di valuta estera. 
Che senso hanno tutte queste 
parole? La risposta non c'è, 
soprattutto se si pensa che 
sui giornali di ieri mattina era 
scomparso nel comunicato 
sulla riunione del Comitato 
centrale un breve passaggio 
del discorso di insediamento 
di Jakes di cui riferiva invece 
il dispaccio diffuso, il pome
riggio precedente, dall'agen
zia ufficiale «Ctk». Era proprio 
il passaggio In cui si assicura
va la garanzia delle libertà e 
dei diritti civili. 

Un'omissione piccola co
me questa diventa però elo
quente nel momento in cui 
appaiono molto netti 1 riferi
menti al passato. Riferimenti 
oltretutto Immediati. Ci sepa
rano solo quindici giorni dal 
ventesimo anniversario del
l'elezione di Dubcek alla se
greteria del partito. Saranno 
mesi, fino ad agosto, ma an
che i successivi perché Du
bcek venne destituito nell'a
prile del 1969, in cui quasi 
ogni giorno ricorderà vec
chie cicatrici e molte saranno 
anche mostrate. 

Il 1988 sarà «un anno cal

do», riconoscono anche le 
fonti ufficiali. Non è casuale 
l'insistenza, quasi ossessiva, 
con cui si torna a martellare 
sui protagonisti sconfitti del 
•nuovo corso». A Dubcek, ad 
esempio, Horeny dedica pa
role sprezzanti, offensive. CI 
sarà una revisione del giudi
zio storico e quindi politico? 
No, oggi come oggi, viene 
esclusa e viene ripetuta alla 
noia la condanna del tentati
vo di «smontare il sociali
smo», di far tornare la Ceco
slovacchia non a prima del 
1948, bensì a prima del 1938. 
Il programma di febbraio del 
1968 - ripete Horeny - era 
giusto, ma chi dirigeva allora 
il partito non ne tenne conto: 
«Ci sono persone che ne por
tano la responsabilità». 

Chi dirige oggi il Partito co
munista cecoslovacco conti
nua a considerare chiuso 
quel discorso nel modo più 
brutale. Dal cambio al verti
ce, dall'ascesa di Jakes non 
viene alcun segnale di aper
tura. Anzi questo Comitato 
centrale della vigilia sembra 
attrezzarsi per parare il colpo 
di tutto ciò che si potrà dire e 
che riporta immediatamente 
all'attualità, ai problemi di 
oggi, se non altro a quelle 
centinaia di migliala di diri
genti di vent'anni fa che, 
espulsi dal partito e costretti 
ai margini delia società, non 
rinunciano a muoversi e a far
si sentire. Per tutti costoro 

non c'è un semplice proble
ma di riabilitazione. C'è, al 
contrario, una questione poli
tica che è poi il trovare oggi a 
Mosca idee e proposte che 
spuntarono qui a Praga ven
t'anni fa. 

Un 1988 «caldo»? Il timore 
negli ambienti ufficiali traspa
re anche dall'ostentata sicu
rezza con cui si liquidano gli 
uomini del «nuovo corso» e le 
loro idee, dalla decisione di 
non riaprire quel libro e quin
di di fermare su questo confi
ne preciso il capitolo della 
«democratizzazione». Cioè 
proprio dove il passato è at
tualità. 

Forse per questo girando 
per Praga l'aria è quella di un 
giorno qualsiasi. L'attesa è 
ora concentrala sugli appun
tamenti che si annunciano e 
che, In paesi come questi, so
no spesso solo ricorrenze. 
•Fra un paio di settimane -
mi dice a questo proposito 
Horeny - pubblicheremo un 
articolo sulla riunione di gen
naio del Comitato centrale 
che elesse Dubcek». Poi arri
verà l'anniversario del feb
braio del 1948, quando il par
tito comunista prese il pote
re. E cosi via. Intanto la rifor
ma «storica» seguirà il suo 
lento iter politico e legislati
vo. Questi almeno sono i pro
getti di chi dirige la Cecoslo
vacchia cosi come li ha mo
strati la riunione del Comitato 
centrale su cui ieri è calato il 
sipario. 

Un'ora di colloquio con l'inviato di Gorbaciov 

Casaroli rilancia 
rostpolitik vaticana 
Constatata una «unità di vedute» sui problemi del 
disarmo e della pace tra l'Inviato del governo so
vietico, Grinijvskij, ed il cardinale Casaroli che, ieri 
mattina, hanno parlato per un'ora senza interprete. 
SI profila una schiarita nei rapporti tra Vaticano e 
governo di Praga per la nomina dei vescovi. Il 
Papa, parlando al vescovi polacchi, ha incoraggia
to le riforme. La messa di Natale in tv in Ungheria. 

ALCESTE «ANTIMI 

MI CITTA DEL VATICANO. Per 
un'ora II segretario di Stato, 
cardinale Agostino Casaroli, e 
l'Inviato del governo sovieti
co, ambasciatore Ole» Grinl-
Ivakii (accompagnato dall'am
basciatore Lunkov) hanno di
scusso Ieri mattina In Vatica
no, in inglese e senza Interpre
ti, «del recente vertice Rea-
gan-Gorbaciov e del problemi 
connessi». Cosi ha dichiarato, 
subito dopo, il portavoce vati
cano Navirro-Valls e la stessi 
versione è slata data dallo 
atesso Grlnl|vskll Incontrando 
I giornalisti a Villa Abamelek. 

in effetti, l'Invialo Orini-
Jvsklj, come aveva già fatto 
con Cosslga, ha voluto riaffer
mare anche al segretario di 
Stato la «determinazione» del 
governo sovietico nel prose
guire sulla vii del disarmo co
me unica via per allontanare 
dall'umanità II pericolo di una 
guerra nucleare ed assicurare 
una pace duratura. Un orien

tamento che il cardinale Casa
roli aveva già apprezzato pub
blicamente alcuni giorni fa e 
che Ieri ha avuto modo di ren
dere più esplicito, anche a no
me del Papa, affermando che 
la Santa Sede persegue con al
trettanta «determinazione» la 
pace e la coopcrazione tra i 
popoli, Casaroli ha, inoltre, 
esteso il suo apprezzamento 
anche al nuovo corso sovieti
co, noto come perestrojka, 
Srogando l'ospite di salutare 

orbaclov augurandosi di po
terlo Incontrare, quanto pri
ma, in Vaticano o a Mosca. 
Viene, cosi, rilanciata l'ostpo
litik vaticana. 

Nel corso degli ultimi anni 
non sono mancate le visite in 
Vaticano da parte dei massimi 
esponenti del governo sovieti
co e l'ultimo ad essere stato 
ricevuto da Giovanni Paolo II 
è stato Gromiko ancora netta 

veste di ministro degli Esteri 
nel febbraio 1985, Ma dopo II 
1971 - quando Casaroli, allo
ra ministro degli Esteri di Pao
lo VI, si recò a Mosca per ap
porre, a nome della Santa Se
de, la firma al trattato di non 
proliferazione nucleare - nes
sun alto prelato dei vertici va
ticini si e più recato a Mosca. 
Il colloquio Casaroli-Grinl-
|vskl| di Ieri è servito a rimette
re In moto anche questi con
tatti diretti nel quadro di una 
maggiore Intesa sul problemi 
della pace chela maturare an
che la prospettiva di un viag
gio dello stesso pontefice in 

Ma la ripresa di contatti con 
l'Est è data pure dal comuni
cato vaticano diffuso ieri sui 
colloqui svoltisi dal 15 al 17 
dicembre tra una delegazione 
cecoslovacca, guidata dal sot
tosegretario di Stato e respon
sabile per gli aftar) ecclesiasti
ci, Wladimir Janku, e quella 
della Santa Sede, presieduta 
dal nunzio con incarichi spe
ciali, monsignor Francesco 
Colasuonno, "colloqui - affer
ma il comunicato - «si sono 
svolti in un clima di disponibi
lità e sono stati esaminati i 
problemi più urgenti e discus
se alcune soluzioni, la cui de
finizione è stata rimandata a 
nuove conversazioni che si 
terranno a Praga nella secon
da metà del prossimo gen
naio». 

Messaggi augurali e ampio rilievo sui giornali 

Così nei paesi dell'Est 
si guarda a Jakes 
Dalle capitali dell'Est europeo si guarda con atten
zione e incoraggiamento alle novità praghesi. Fon
ti ufficiose a Berlino sostengono che il cambio 
della guardia tra Husak e Jakes fu in qualche modo 
sancito proprio nella capitale della Rdt durante il 
vertice dei leader del Patto di Varsavia otto giorni 
fa. Sulla «Pravda» la foto di Jakes campeggiava ieri 
in prima pagina. 

*m BERLINO. Il suggello defi
nitivo alle decisione di sosti
tuire Husak con Jakes al verti
ce del Partito comunista ce
coslovacco sarebbe stato po
sto otto giorni fa a Berlino in 
margine all'incontro del capi 
di Stato e di partito dei paesi 
del Patto di Varsavia. Lo affer
mano fonti ufficiose della Rdt. 
Venerdì della settimana scor
sa a Berlino tutu i massimi lea
der dell'Est europeo si erano 
riuniti per ascoltare le infor
mazioni di Gorbaciov in meri
to al vertice con Reagan. Se
condo quelle fonti però, al 
margini della riunione, si era 
anche parlato della situazione 
intema cecoslovacca. La 
stampa berlinese Ieri non pub
blicava commenti ma solo 
una corrispondenza da Praga 
con la notizia del ricambio e il 
testo del messaggio caloroso 
Inviato a Jakes da Erich Hone-
cker, capo di Stato e di partito 
nella Germania democratica. 

A Mosca la «Pravda» ha da
to molto risalto all'avveni
mento. Una foto del nuovo se

gretario generale del Pc ceco-
rima 

messaggio di 
congratulazioni di Gorbaciov. 
Nella biografia si ricorda che 
•nel periodo dell'aperta offen
siva delle forze anti-socialiste 
e controrivoluzionarie Jakes 
ha sostenuto decisamente gli 
interessi del partito e del po
polo». fi ritenmenlo è eviden
temente al ruolo giocato da 
Jakes nel liquidare la Primave
ra di Praga. 

Qualche elogio molto misu
rato alla figura eli Husak e mol
te speranze nel riformismo di 
Jakes caratterizzano i com
menti ungheresi. Del dimissio
nario primo segretario il "Ma-
gyar Nemzet", quotidiano del 
Fronte patriottico scrive: «Se 
ne va con Husak la personali
tà più eminente del consolida
mento cecoslovacco dopo la 
crisi politica e sociale del '68». 

Il «Nepszabadsag», quoti
diano del Posu, si limita per 
Husak a riportare gli apprez
zamenti tributatigli dal Comi

tato centrale cecoslovacco 
(non bisogna dimenticare che 
la lunga lotta condotta da Hu
sak contro le tendenze rifor
mistiche ha più volte contri
buito negli scorsi anni a met
tere in difficoltà la dirigenza 
ungherese nella comunità so
cialista e in definitiva a rallen
tare il processo di riforma un
gherese). Del nuovo primo se-
f [retano il giornale mette in ri
levo la concezione espressa 

in articoli appaisi sul «Rude 
Pravo» che I attuale meccani
smo economico cecoslovac
co «è già sorpassato e non 
corrisponde più alle esigenze 
di una economia intensiva». 

Il segretario generale del Pc 
romeno Nicolae Ceausescu 
ha inviato a Jakes un tele
gramma di congratulazioni in 
cui si esprime «la ferma con
vinzione che i tradizionali rap
porti di collaborazione e ami
cizia tra Per e Pcc e fra gli Stati 
di Romania e Cecoslovacchia 
conoscano nel futuro un cor
so ascendente». Nel 1968 la 
Romania fu l'unico paese del 
blocco socialista che non par
tecipò all'invasione della Ce
coslovacchia. 

Un'attenzione particolare 
riservavano ieri agli avveni
menti cecoslovacchi i giornali 
di Vienna, città-osservatorio 
di quanto accade nei paesi 
delmt. L'orientamento co
mune alla stampa austriaca è 
che l'era Husak sia terminala, 
ma che non ci si possa certo 
attendere una nuova Primave
ra praghese. 

"•"•"""••""™—""" L'inviato di Gorbaciov a Roma illustra i risultati del vertice 
Oleg Grinijvskij parla di «chiara intesa» fra Usa e Urss 

«Per l'Almi equilìbrio delicato» 
«Sull'Sdl non c'è stato accordo concreto. Per cui 
potranno esserci ricerche, elaborazioni, se neces-
sario esperimenti, ma sempre senza uscire dai limi
ti imposti dal trattato Abm». Oleg Grinijvskij, amba
sciatore Itinerante dell'Urss e «inviato» di Gorba
ciov in Italia per Illustrare l'esito del vertice di Wa
shington, ha spiegato i «nodi» lasciati irrisolti dal 
summit fra Reagan e Gorbaciov. 

MANCO RI MARE 

_ j ROMA. A Washington 
non fu raggiunta alcuna Intesa 
concreta sul trattato Abm, e, 
di conseguenti, li questione 
dello scudo stellare e restata 
in bilico. Anzi, si può par are 
di un •compromesso delica
to» Ir* U « e Urss su quest'ar-

mentft.A rwcpntire il «die-
le quinte» del vertice di 
hlnjton de) sette dicem

bre scorso, dove Reagan e 
Gorbaciov hanno firmato l'ac
cordo per lo smantellamento 
del missili a medio e corto 
raggio ClnO, 4 stilo l'Inviato di 
Gorbaciov i Roma, Oleg Gri
nijvskij, ambasciatore itine
rante del «Mld», Il ministero 
degli Esteri sovietico. Crini-
jvakJj è uno degli ambasciatori 

che II Cremlino ha inviato in 
giro per 44 paesi del mondo, 
per intorniare la comunità In
ternazionale degli esiti del 
summit Usa-Urss, ma anche 
per portare un appello affin
ché si vigili sulla corretta ap
plicazione del trattato. In base 
a quel «delicato equilibrio» 
raggiunto è possibile prose
guire la sperimentazione dello 
«scudo stellare» nello spazio, 
cosi come l'amministrazione 
Reagan ha annunciato? Grini
jvskij ha risposto a questa e ad 
altre domande nel corso di un 
Incontro avuto con I giornali
sti presso l'ambasciata sovieti
ca a Roma ieri mattina. «Par
tendo dalla necessità di di
mezzate gli arsenali strategici, 
le due parti hanno preso I im
pegno di osservare stretta
mente Il trattato Abm. CI po

tranno essere ricerche - ha 
detto l'inviato di Gorbaciov -
elaborazioni, se necessario 
anche esperimenti, ma sem
pre senza uscire dai limiti im
posti dal trattato». Il rispetto 
del trattato, com'è noto, nella 
sua Interpretazione letterale 
Impedisce l'Installazione di si
stemi antimissile sia a terra 
che nello spazio. Su questo 
punto le posizioni sovietiche e 
americane sono rimaste quel
le di partenza: «Mosca propo
neva dieci anni - ha detto Gri
nijvskij - mentre gli Stati Uniti 
hanno parlato di sette». Tutto 
sospeso, dunque, in attesa del 
quarto vertice, che si terrà a 
Mosca. Pino a quel momento 
Washington continuerà le ri
cerche e anche alcuni esperi
menti. Ma Mosca resterà a 
guardare o farà altrettanto? 

•Posso rispondervi - ha detto 
Grinijvskij - ricordando quello 
che ha detto Gorbaciov: tro
veremo presto una risposta a 
quel sistema, e sarà una rispo
sta diversa, che costerà cento 
volte di meno». Per l'inviato di 
Gorbaciov - che ieri ha incon
trato il presidente Cossiga e il 
segretario di Stato Vaticano 
Agostino Casaroli - il vertice 
di Washington ha segnato co
munque «una chiara intesa» 
tra Reagan e Gorbaciov, che 
traccia un «legame molto visi
bile» tra riduzione del sistemi 
d'arma nucleari balistici e il 

Rroblema delle armi spaziali. 
ell'incontro di Mosca, previ

sto per la seconda metà del 
prossimo anno, Gorbaciov e 
Reagan dovranno affrontare 
proprio il problema del «linka-

te», del rapporto tra Start ed 
di. 

Ma lui ci scherza sopra 
Il principe Carlo ha perso 
nel crollo della Borsa 
ben 15 miliardi di lire 
• • LONDRA. Il lunedi nero 
delle borse mondiali ha tra le 
sue vittime anche un erede al 
trono. Il principe Carlo, futuro 
sovrano del Regno Unito, ha 
perso in un sol colpo, il 19 
ottobre scorso, 7 milioni di 
sterline, equivalenti ad oltre 
15 miliardi di lire italiane. 

Lo affermano oggi alcuni 

Suotldlanì londinesi a 24 ore 
a un discorso del principe di 

Galles agli uomini d'affari del
la «City» in cui ha osservato 
che nel mondo della finanza 
Ira fare montagne di soldi e 
rimanere in mutande il passo 
è breve. Il primogenito di ogni 
sovrano inglese è proprietario 
dal 1337 di grandissime esten
sioni di terreno, denominate 
«Ducato di Comovaglla». Col 
passare del tempo questo pri
vilegio si e trasformato in una 

vera e propria impresa immo
biliare, tra le più potenti in 
Gran Bretagna. 

Il principe Carlo aveva gui
dato negli ultimi anni una vera 
e propna campagna di vendi
te di case appartenenti alla 
•Duchy of Comwall» nei quar
tieri meridionali di Londra, I 
soldi ricavati, Intorno alla ven
tina di milioni di sterline (oltre 
40 miliardi di lire) erano stati 
Investiti in azioni. Con il 
•crack» Improvviso della Bor
sa tutta l'annosa operazione 
di vendita e investimenti è an
data a catafascio apportando 
al principe Carlo un danno 
calcolato dagli esperti in 7 mi
lioni di sterline. Ma il figlio 
della regina Elisabetta sembra 
non essersela presa molto. 
tanto da scherzare sui rischi 
corsi dalle sue mutande, oltre , 
che da quelle degli altri «busl-
nessmen». 

Natale in libreria con le 

strenne 
De Agostini 
Grande Atlanta 
d'Italia 
De Agostini 
La più completa 
rappresentazione del 
territorio italiano mai 
realizzata. 
504 pagine di 
cartografìa Inedita, 
enciclopedia 
geografica s immagini 
dallo spazio. 

AH sul mare 
di Jake Garn e Charles 
James Heatley III 

I velivoli della U.S. 
Navy in stupende 
immagini ad alta 
intensità emotiva. 
152 pagine, 
115 fotografia a colori 
e 11 disegni al tratto. 

Il grande libra 
del fiori secchi 

di Ualcom Miller, 
Colin Milton 

Le tecniche da 
conoscere, I materiali 

da impiegare, gli 
accostamenti più 

suggestivi, le idee 
più originali. 

192 pagine, 
circa 200 fotografia 

a colori 
e 30 tavole doppie. 

Sopravvissuto: 
I miei 14 ottomila 

di Relnnold Messner 
Per la prima volta In 

un unico volume tutte 
lo 14 scalate che 

hanno fatto 
dall'alpinista Italiano 

una leggenda vivente. 
248 pagine, 

144 fotografi* a colori 
e 81 in bianco e nero, 

20 disegni 
In bianco e nero. 

Atlante 
dell'antica 
America 

Atlante dell' 
iv- ANTICA 

oYMichaelCoe, Dean feS'/aVepÌTAti-*-
Snow, Elizabeth Benson £ r t f & » W » ^ > J W Y v 
Per Imparare a 
conoscere come era 
l'America "prima degli 
Americani". 
240 pagine, circa 
250 fotografìe, offra 
750 disegni. 54 carline, 
28 piantine di località 
archeologiche. «w>,«nu.;•>., „.,\.>. A ̂  

L'ORIGINE DELLA VITA 

n.ì.-r - \. 

Falso 
o autentico? 
a cura di John Bly 
La prima guida pratica 
che insegna come 
difendersi dai falsi e 
dalle manomissioni nei 
principali settori 
dell'antiquariato. 
224 pagine, 
500 fotografie a colori 
e in bianco e nero. 

L'origine 
della vita 

dìJohn Render 
Un'appassionanta 

ricerca che fornisce 
una risposta a) grandi 
interrogativi dal nostro 

passato. 
192 pagine, 

SO tavola a colorì. 

La ceramica 
degli Etruschi 

La pittura vascolare 
di Autori vari 

Il libro più completo 
mai apparso sulla 
ceramica etrusca. 

Oltre 220 capolavori 
provenienti dai più 

Importanti musei 
Italiani e stranieri, 

336 pagine, 
320 <llustraticiil 

acotorr. 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
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